
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

A tutti gli ebrei che si accingono a festeggiare il Capodanno 5784 nell'Unione europea e nel mondo, i 

miei più calorosi auguri per un anno pieno di salute, pace e rinnovata speranza. L'Shanah Tovah 

U'Metukah! 

Celebrazioni come Rosh haShana sono tappe cruciali nella nostra vita: momenti per essere grati di ciò 

che si ha, per recuperare forze che saranno preziose in caso di difficoltà, per imparare dai propri errori, 

per rinnovarsi poiché nello spirito ebraico siamo tutti chiamati a trasformare le nostre vite, le nostre 

famiglie e i nostri paesi. È giunto il momento di unirsi, di ispirarsi l'un l'altro, anche sulla base delle 

nostre esperienze, e capire come costruire un futuro migliore e più sicuro. 

In quanto europei siamo orgogliosi dei nostri valori di uguaglianza, tolleranza, giustizia, solidarietà e 

non discriminazione e di ciò che significa il progetto dell'UE, ossia pace e sicurezza durature, 

applicazione dello Stato di diritto e rispetto dei diritti di tutti i cittadini. Sono lieto di constatare 

progressi nella lotta contro la piaga dell'antisemitismo ottenuti grazie all'attuazione della strategia 

dell'UE sulla lotta contro l'antisemitismo e il sostegno alla vita ebraica. Nei suoi due anni di applicazione, 

delle 100 iniziative incluse nella strategia dell'UE ne sono state avviate quasi 70, oltre all'adozione di 

molte strategie a livello nazionale. È il risultato di sforzi congiunti e di una proficua cooperazione con 

gli Stati membri, le comunità ebraiche e le organizzazioni della società civile, ma anche di un 

coordinamento rafforzato con i nostri partner internazionali. La mia visita in Israele a giugno, la 

cooperazione transatlantica rafforzata e i rinnovati sforzi nel contesto delle Nazioni Unite mi fanno 

sperare che la lotta contro l'antisemitismo riceva maggiore attenzione a livello mondiale. 

Siamo determinati a lavorare per un'Europa libera dall'antisemitismo, sia online che nella vita di tutti i 

giorni: sconfiggere discriminazioni, pregiudizi e conflitti aprirà nuove prospettive e modalità per 

onorare la vita ebraica, in base alla sua cultura e alle sue tradizioni. Una società in cui le persone possano 

esprimersi e professare la propria religione liberamente, un'Europa che onori il suo passato, che si 

impegni per la verità storica e che protegga degnamente il ricordo della Shoah. 

Tra le numerose iniziative della strategia dell'UE che verranno sviluppate c'è anche la "rete europea dei 

luoghi dell'Olocausto", che collegherà vari siti in tutta Europa, promuoverà un modello di titolarità 

locale e di interconnessione tra le diverse località e tutte le informazioni pertinenti disponibili online, 

per mostrare cosa è avvenuto durante la Shoah a livello locale e fare opera di informazione al riguardo. 

Stabiliremo inoltre una rete europea di segnalatori e verificatori attendibili per individuare 

l'incitamento all'odio antisemita online, segnalarlo e sviluppare controargomentazioni.  



 

 
 

 

 

Rosh haShana è anche il "capo" del nuovo anno, non semplicemente il suo inizio; in quanto tale, imprime 

una direzione a tutti i giorni dell'anno. Siamo determinati a unire le forze nella lotta contro 

l'antisemitismo per ribaltare tutte quelle situazioni in cui il pregiudizio offusca il giudizio e a restare a 

fianco degli ebrei in Europa, ogni giorno del nuovo anno. 

A nome della Commissione europea desidero augurare a tutti voi un nuovo anno dolce e prospero! 


